
  
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Assessorato della famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali

IL DIRIGENTE GENERALE 
Avviso Pubblico finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per la realizzazione del PNRR  
Missione 5 “Inclusione e Coesione”.

           
VISTO  lo Statuto della Regione;
VISTE  le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con 
decreto del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12;
VISTO il DP. n. 12 del 27 giugno 2019, pubblicato sulla GURS n. 33 del 17 luglio 2019, recante 
”Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  Legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'art. 13, comma 3 della 
L.R. 17 marzo 2016, n.  3.  Modifica del DP.. 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed 
integrazioni”;
VISTO il Dlgs. n. 118/2011 e s. m. e  integrazioni;
VISTO  l’art.  11  della  l.r.  13  gennaio  2015,  n.  3  che  dispone  l’applicazione  a  decorrere 
dall’01/01/2015 del sopra citato del D.Lgs. n. 118/2011 e s. m. e integrazioni;
VISTA  la  Legge 15 aprile 2021 n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. 
Legge di stabilità regionale”, pubblicata sulla GURS n. 17 del 21 aprile 2021;
VISTA  la Legge 15 aprile 2021 n.  10 “ Bilancio di previsione della Regione siciliana per  il 
triennio 2021-2023”, pubblicata sulla GURS n. 17 del 21 aprile 2021;
VISTA il D.P. n. 5243 del 29/12/2021 con il quale è stato conferito all'Ing. Gaetano Sciacca l’incari-
co di Dirigente Generale ad interim del  Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche So-
ciali;
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato  
di  interventi  e  servizi  sociali"  ed,  in  particolare,  l'art.  18  della  legge  medesima  che   prevede 
l'adozione del piano nazionale e dei piani regionali degli interventi e dei servizi sociali;
VISTI  il D.P.R.S. del 4 novembre 2002 relativo al documento “Linee guida per l'attuazione del  
piano socio-sanitario della Regione siciliana”  che in attuazione dell'art. 8 comma 3 della legge 
328/2000 individua come ambito sociale territoriale  i distretti socio-sanitari; 
VISTO il Piano sociale nazionale, articolato nel Piano di interventi per il contrasto alla povertà e 
nel  Piano di  interventi  per  i  servizi  sociali  2021-2023, approvato  dalla  Rete  della  protezione  e 
dell’inclusione sociale in data 28 luglio 2021; 
VISTO il  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  col  Ministro 
dell'economia e delle finanze in data 22 ottobre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 12 
novembre 2021 al n. 2803, con il quale è stato approvato il Piano sociale nazionale 2021 – 2023 e si 
è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali 
2021; 
VISTE le Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità di 
cui all’accordo in Conferenza Unificata, ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 21 dicembre 2017 tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali;
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VISTE le Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, di cui all’accordo in Conferenza Unificata 
ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 in data 25 ottobre 2012 tra il Governo, le 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali; 
VISTE le  Linee  di  indirizzo  per  l’accoglienza  nei  servizi  residenziali  per  minorenni,  di  cui 
all’accordo in Conferenza Unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 in data 
14  dicembre  2017 tra  il  Governo,  le  Regioni  e  Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano  e  le  
Autonomie locali; 
VISTO l’Accordo  tra  il  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  le  Regioni  e  Province 
Autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali per la promozione e diffusione delle “Linee di 
indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” del 5 novembre 2015; 
VISTO il  Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il  dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 
VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  2020/2221  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  23 
dicembre  2020 che modifica  il  Regolamento  (UE) n.  1303/2013 per  quanto riguarda  le  risorse 
aggiuntive  e  le  modalità  di  attuazione  per  fornire  assistenza  allo  scopo  di  promuovere  il 
superamento  degli  effetti  della  crisi,  nel  contesto  della  pandemia  di  Covid-19  e  delle  sue 
conseguenze sociali,  e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-
EU); 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 
VISTE, in particolare, le Misure di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 
Investimenti  1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono 
progettualità per l’implementazione di a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili  e 
prevenzione  dell'istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti;  b)  Investimento  1.2  - 
Percorsi  di  autonomia  per  persone con disabilità;  c)  Investimento  1.3 -  Housing temporaneo  e 
stazioni di posta; 
VISTA la deliberazione della Rete della protezione e dell’inclusione sociale in data 28 luglio 2021 
che, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  ha istituito il gruppo di lavoro 
tecnico, denominato Cabina di regia PNRR; 
VISTO il Decreto del Direttore generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 
del  4  novembre  2021  con il  quale,  alla  luce  della  deliberazione  della  Rete  della  protezione  e 
dell’inclusione sociale del 28 luglio 2021, si è istituito in seno alla Rete un gruppo di lavoro tecnico 
denominato Cabina di regia PNRR, con finalità di raccordo e coordinamento tra autorità centrale, 
regioni  e  comuni  al  fine  della  migliore  realizzazione  degli  interventi  contenuti  nel  PNRR 
concernenti i servizi sociali territoriali e facenti capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
– Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 
VISTO il  Decreto  Direttoriale  450 del  9/12/2021 con il  quale  il  Ministero  del  Lavoro e  delle 
Politiche  Sociali  adotta  il   Piano  Operativo  per  la  presentazione  da  parte  degli  ambiti  sociali 
territoriali di proposte di adesione alle progettualità di cui  alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone 
vulnerabili  e  prevenzione  dell'istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti;  b) 
Investimento 1.2 - Percorsi 6 di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing 
temporaneo e stazioni di posta. 
VISTA la nota prot.10098 del 17/12/2021 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, al fine di una migliore integrazione del PNRR con la programmazione regionale, prevede 
che  le  Regioni  possano raccogliere  le  manifestazioni  di  interesse,  non vincolanti,  degli  Ambiti 
Territoriali Sociali, in  Sicilia coincidenti con i distretti socio-sanitari, comunicandole al suddetto 
Ministero entro il 31 /01/2022 ;
RITENUTO pertanto opportuno richiamare gli indirizzi adottati in sede nazionale in attuazione del 
PNRR e acquisire, attraverso la presente manifestazione di interesse, l'adesione dei distretti socio-



sanitari alle diverse linee di attività previste nel la Misura 5 - Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 
e 1.3, ciò al fine  di comunicare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali l'interesse da parte  
degli  ambiti  territoriali  alla  realizzazione  delle  progettualità  inserite  citato  Piano  Nazionale  di 
Ripresa e Resilienza;
RITENUTO necessario  richiamare  l'opportunità  da  parte  dei  distretti  socio-sanitari  di  poter 
disporre di risorse aggiuntive a quelle già individuate nelle altre programmazioni nazionali, ciò al 
fine di garantire sul proprio territorio i LEPS individuati nel Piano Sociale Nazionale  e i servizi  
sociali ritenuti in ogni caso prioritari, seppur non ancora definiti LEPS;
RICHIAMATO in ogni caso l'obbligo da parte dei distretti socio-sanitari di integrare le diverse 
fonti  di  finanziamento,  nel rispetto  dei  principi  generali  applicabili  agli  interventi  finanziati  dal 
PNRR.

DECRETA
Articolo unico

Per  quanto  in  premessa  indicato  é  approvato  l'Avviso  Pubblico  finalizzato  ad  acquisire 
manifestazioni di interesse per la realizzazione del PNRR Missione 5 “Inclusione e Coesione” - 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore, Sottocomponente “Servizi 
Sociali,  disabilità  e Marginalità  sociale” - Investimenti   1.1  - 1.2  e 1.3.,  che costituisce parte 
integrante  al presente decreto.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla pagina web del Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali 
e notificato a mezzo PEC ai distretti socio-sanitari della Regione Siciliana.

      FIRMATO*
      Il Dirigente Generale ad interim
              Ing. Gaetano Sciacca

*(Firma  autografa  sostituita  a  mezzo  stampa  ai  sensi 
dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993 e ss.mm. e ii. )



 PNRR 

AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ACQUISIZIONE  DI  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  PER  LA 
PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI ADESIONE ALLE PROGETTUALITA’  DI  CUI ALLA MISSIONE 5 
“INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA' 
E  TERZO  SETTORE”,  SOTTOCOMPONENTE  1  “SERVIZI  SOCIALI,  DISABILITA'  E  MARGINALITA' 
SOCIALE”,  –  INVESTIMENTI  1.1,  1.2  E  1.3  DEL  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA 
(PNRR):  A)  INVESTIMENTO  1.1  -  SOSTEGNO  ALLE  PERSONE  VULNERABILI  E  PREVENZIONE 
DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI; B) INVESTIMENTO 1.2 - 
PERCORSI  DI  AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ; C)  INVESTIMENTO 1.3 -  HOUSING 
TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA

ART. 1 
Oggetto 

Il  presente Avviso è finalizzato alla raccolta di manifestazioni di interesse da parte dei distretti  
socio-sanitari, istituiti in attuazione della legge 328/2000, che intendano presentare proposte di  
adesione alle progettualità sugli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a  
titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  di cui al Piano Operativo approvato con 
Decreto Ministeriale n. 450 del 9 Dicembre 2021.
 

ART.2 
Governance

Il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  si  inserisce  all’interno  del  programma  Next  
Generation EU  (NGEU), la cui principale componente è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza 
(Recovery  and Resilience  Facility  RRF),  che ha  una durata  di  sei  anni,  dal  2021 al  2026,  e  un 
ammontare totale di 672,5 miliardi di euro. 
Il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali  ha la responsabilità dell’attuazione delle riforme 
degli investimenti  di cui al presente Avviso.
Le Regioni esercitano una funzione di coordinamento della partecipazione degli ambiti / Comuni 
che insistono sui relativi territori, anche ai fini di attestare la coerenza della progettualità con la  
programmazione regionale. 

ART. 3 
Missione 5 -"Inclusione e Coesione"

La  Missione  5  "Inclusione  e  Coesione",  nella  quale  ricadono  gli  interventi  di  competenza  del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, é articolata in tre distinte Componenti: 

 M5C1 - Politiche per il lavoro; 
 M5C2 - Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore; 
 M5C3 - Interventi speciali per la coesione territoriale. 

La  Componente  M5C2 "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore"  con quattro 
distinti obiettivi si suddivide, a sua volta, in tre Sottocomponenti: 
1. Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale; 
2. Rigenerazione urbana e housing sociale; 
3. Sport e inclusione sociale. 



La  Sottocomponente  "Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale",  nella  quale  ricadono  i  3  
progetti  sociali  a  titolarità  del  Ministero del  Lavoro  e delle  Politiche Sociali  oggetto  del  piano 
operativo, di cui al DM 450/2021,  si articola in tre Investimenti: 

 Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli  
anziani non autosufficienti; 

 Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 
 Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta. 

ART. 4
Investimenti 

Gli Investimenti previsti nella Missione 5, di cui al precedente art. 3 prevedono le  linee di attività 
di seguito riportate:
1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti: 
(i) interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in  
condizioni di vulnerabilità; 
(ii)  interventi per una vita autonoma e per la de-istituzionalizzazione delle persone anziane, in 
particolare non autosufficienti; 
(iii)  interventi per rafforzare i servizi  sociali  a domicilio per garantire la dimissione anticipata e 
prevenire il ricovero in ospedale; 
(iv) interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione 
e supervisione per gli assistenti sociali. 
1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità – interventi finalizzati ad allargare all'intero 
territorio nazionale le progettualità per la "vita indipendente" e per il "dopo di noi" sperimentate 
negli anni, con attenzione sia agli aspetti legati alla progettazione individualizzata, che agli aspetti  
legati alla residenzialità e a quelli legati all'autonomizzazione attraverso il lavoro. 
1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta -  rafforzarmento dei sistemi territoriali di presa in 
carico delle persone senza dimora o in povertà estrema attraverso due distinte linee di attività,  
volte  a  promuovere  forme  di  residenzialità  basata  sui  modelli  dell'"housing  first"    e   alla  
realizzazione di centri servizi per il contrasto alla povertà diffusi nel territorio. 

ART.5  
Soggetti Beneficiari 

Possono presentare la Manifestazione di Interesse i distretti  socio-sanitari istituiti  ai sensi della 
legge 328/2000.
Possono aderire alla presente manifestazione di interesse  i  Comuni facente parte del distretto 
socio-sanitario  di cui al precedente punto 1, qualora quest'ultimo  non richieda di partecipare ad 
una linea di attività.
Nel caso di contemporanea partecipazione del distretto socio-sanitario e di un Comune ad esso 
appartenente,  verrà considerata la sola partecipazione del  distretto socio-sanitario,  mentre in 
caso di partecipazione di due Comuni dello stesso distretto socio-sanitario si farà riferimento  al  
progetto con il  miglior punteggio.



ART. 6 
Risorse per ciascuna linee di attività 

Il costo unitario annuo di ciascun progetto, le azioni da implementare, la relativa descrizione, le  
modalità  di  investimento,  il  numero  di  progettualità  complessive  negli  ambiti  coinvolti  sono 
riportati nel piano operativo, di cui al D.M. 405/2021. 
Per la Regione Siciliana, seppur in modo indicativo, é previsto quanto di seguito riportato.

IINVESTIMENTI Budget Durata e costo per progetto

36 € 7.614.000,00

10 € 24.600.000,00

16 € 5.280.000,00

16 € 3.360.000,00

57 € 41.470.000,00

a) definizione progetto personalizzato

3. Povertà estrema. Housing first 21 € 14.910.000,00

21 € 22.890.000,00

n° progetti 
Fin.

1.1.1  Sostegno alle capacità 
genitoriali e prevenzione 
vulnerabilità delle famiglie e  dei 
bambini

Finanziamento per tre anni – Costo unitario 
annuo € 70.500,00 – Costo complessivo nel 
triennio  € 211.500,00 

1.1.2 Autonomia degli anziani non 
autosufficienti

Finanziamento per tre anni – Costo unitario 
annuo € 820.000,00 Costo complessivo nel 
triennio  € 2.460.000,00

1.1.3 Rafforzamento dei servizi 
sociali domiciliari per dimissioni 
protette

Finanziamento per tre anni – Costo unitario 
annuo € 110.000,00 Costo complessivo nel 
triennio  € 330.000,00

1.1.4 Rafforzamento dei Servizi 
sociali e prevenzione burn out

Finanziamento per tre anni – Costo unitario 
annuo € 70.000,00 Costo complessivo nel 
triennio  € 210.000,00

2. Percorsi di autonomia persone 
con disabilità

Le tre linee sono previste nell'ambito di un 
unico progetto di durata triennale. Per ogni 
linea é previsto un costo annuo e triennaleTotale nella triennalità € 115.000,00 (€ 
40.000 costo unitario e € 25.000 per ogni 
anno)

b) Abitazione, adattamento degli spazi, 
domotica e assistenza a distanza

Totale nella triennalità € 420.000,00 (€ 
300.000 costo unitario e € 40.000 per ogni 
anno)

c) Lavoro, sviluppo delle competenze 
digitali per le persone con disabilità 
coinvolte nel progetto e lavoro a 
distanza

Totale nella triennalità € 180.000,00 (€ 
60.000 costo unitario e € 40.000 per ogni 
anno)

Totale nella triennalità € 710.000,00 (€ 
500.000 costo unitario e €  70.000 per ogni 
anno)

Assistenza alloggiativa temporanea + 
progetto individualizzato  rivolto al 
singolo o al nucleo familiare

3.1 Povertà estrema – Centri servizi – 
Stazioni di posta

Totale nella triennalità €1.090.000,00 (€ 
910.000 costo unitario e €  60.000 per ogni 
anno)

Si tratta di centri di non grandi 
dimensioni, con limitata accoglienza 
notturna, attività di presidio sociale e 
sanitario



ART. 7 
Modalità di adesione

I  distretti  socio-sanitari,  istituiti  ai  sensi  della  legge  328/2000   o  i  Comuni  che  intendono 
presentare  proposte  di  adesione alle  progettualità  sugli  investimenti  del  PNRR a  titolarità  del 
Ministero delle Lavoro e delle Politiche Sociali devono trasmettere la manifestazione di interesse 
compilando il  “Modulo per la trasmissione delle Manifestazioni di interesse da parte dei distretti  
socio-sanitari, così come previsto nel D.D. 450 del 9 Dicembre 2021”,  che dovrà essere compilato e 
firmato digitalmente dal Sindaco del Comune capofila del distretto socio-sanitario o nel caso di 
singolo Comune, dal Sindaco dello stesso, nonché una scheda, da compilare per ciascuna linea di  
intervento, che descriva in modo sintetico le attività che si intendono realizzare.

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa a questo Dipartimento  entro e non 
oltre il 21 gennaio 2022 a mezzo PEC all'indirizzo dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it  .  

 
ARTICOLO 8

Valutazione coerenza iniziative progettuali e trasmissione adesione al Ministero del Lavoro e  
delle Politiche Sociali

Il Dipartimento Regionale Famiglia e Politiche Sociali, comunicherà entro il 31 gennaio 2022  gli 
esiti,  non vincolanti,  della Manifestazione di  Interesse al  Ministero del  lavoro e delle politiche 
sociali,  rappresentando  la  coerenza  delle  iniziative  distrettuali  rispetto  alla  programmazione 
regionale.
A  tal  riguardo  si  richiama  il  Piano  Sociale  nazionale  2021-2023  approvato  con  Decreto 
Interministeriale del 22/10/2021 e il   Piano per gli  interventi e i servizi  sociali  di contrasto alla 
povertà per il triennio 2021-2023 approvato con Decreto del 21/12/2021, atti a  cui questa Regione 
farà  riferimento  nella  programmazione  del  FNPS  2021-2023  e  nei  successivi  documenti  di 
programmazione. 
Nella definizione degli interventi da programmare, così come previsto al punto 3.2 “Linee Guida e 
protocolli condivisi” del D.D. 450/2021, nell'ambito del Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2021- 2023 sono state definite specifiche Schede tecniche che contengono la definizione e i 
contenuti condivisi di alcuni Livelli Essenziali Prestazioni Sociali (LEPS)  o servizi sociali. Tali schede, 
insieme ad altre Linee Guida già in precedenza adottate (quale ad es. “Linee di indirizzo nazionali  
per l’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità – P.I.P.P.I.”) costituiscono la 
base comune sulla quale costruire le progettualità degli Investimenti previsti nel PNRR.
I citati atti sono disponibili sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e sulla pagina 
web del Dipartimento Regionale Famiglia e Politiche Sociali.
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MODULO PER LA TRASMISSIONE
DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DEGLI ATS

AI SENSI DEL D.D. 9 DICEMBRE 2021
Investimento Sub-investimento ATS aderenti*
Sostegno alle persone vulnerabili 
e  prevenzione 
dell'istituzionalizzazione  degli 
anziani  non  autosufficienti  –
Investimento  1.1:   Supporting 
vulnerable people and preventing 
institutionalization. 

Sub-investimento 1.1.1.
Sostegno  alle  capacità 
genitoriali  e 
prevenzione  della 
vulnerabilità  delle 
famiglie e dei bambini

Sub-investimento 1.1.2. 
Autonomia degli anziani 
non autosufficienti

Sub-investimento  1.1.3. 
Rafforzamento  dei 
servizi sociali domiciliari 
per  garantire  la 
dimissione  anticipata 
assistita  e  prevenire 
l’ospedalizzazione

Sub-investimento  1.1.4. 
Rafforzamento  dei 
servizi  sociali  e 
prevenzione  del 
fenomeno del  burn out 
tra gli operatori sociali.



Percorsi  di  autonomia  per 
persone  con  disabilità  – 
Investimento  1.2:  Autonomy 
patterns  for  people  with 
disabilities. 

Progetto 
individualizzato
Abitazione
Lavoro

Housing temporaneo e Stazioni di 
posta  per  le  persone  senza  fissa 
dimora - Investment 1.3: Housing 
First and Post Stations. 

Housing first

Stazioni di posta

 Con riferimento al caso di adesione di più distretti socio-sanitari  alla stessa progettualità o di un comune in alternativa  
all’ambito  di  appartenenza,  si  fa  riferimento  al  Piano  Operativo  di  cui  alla  DDG 9.12.2021  –  DG per  la  Lotta  alla  povertà  e 
programmazione sociale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.





Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Missione 5 “Inclusione e Coesione” - Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore, Sottocomponente “Servizi Sociali, disabilità e Marginalità sociale”  

Investimenti  _______

 BREVE  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare 
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